RACCOMANDATA A MANO

Al Sig. Sindaco del

COMUNE di Procida

OGGETTO: Pratica di condono edilizio legge ______ protocollo n. ________ del ____________. Richiesta diritti di istruttoria. Nota del ___________.

Con riferimento alla nota indicata in oggetto, giuntami in data ______________ e contenente la richiesta di versamento dell’importo di euro 250,00 (duecentocinquanta/00) a titolo di acconto di un asserito costo per diritti di istruttoria della pratica edilizia, pure indicata in oggetto, intestata a mio nome, prego le SS.LL., nell’ambito delle rispettive competenze, di volermi far conoscere:

- in virtù di quale disposizione di legge è stato ritenuto applicabile nella specie l’art. 32, comma 40, d.l. 30 settembre 2003 n. 269, convertito in legge 24 novembre 2003 n. 326 – che prevede la facoltà dei Comuni di aumento dei diritti e oneri fino a un massimo del 10% – pur essendo la relativa pratica riferita a condono chiesto ai sensi di una pregressa normativa;

- in forza di quale disposizione codesta Amministrazione afferma che il mancato versamento dei diritti di segreteria comporti o possa comportare effetti di decadenza o comunque pregiudizievoli per gli interessati.

Poiché si è diffusa voce che, ad avviso di codesta Amministrazione, la citata normativa troverebbe applicazione anche con riferimento a condoni disposti con leggi n. 47 del 1985 e 724 del 1994, le SS. LL. vorranno anche precisare se la singolare applicazione retroattiva di essa operi solo in malam partem, come si pretenderebbe, o anche in bonam partem, con riferimento ai commi 36 e 37 del ripetuto art. 32 (il primo dei quali relativo alla prescrizione triennale dei diritti del Comune che, in relazione ai condoni del 1985 e 1994, è sicuramente maturata), nonché al più specifico disposto dell’art. 9, comma 1, della legge regionale 18 novembre 2004 n. 10, a norma del quale “le domande di sanatoria presentate ai sensi e nei termini previsti dalle disposizioni di cui alla legge n. 47/1985, capo IV e alla legge n. 724/1994, art. 39, ancora pendenti alla data di entrata in vigore della presente legge, sono definite dai comuni entro il 31 dicembre 2006”: e ciò senza aggravi di sorta.
In particolare, poiché il comma 4 di quest’ultimo articolo prevede, con riferimento alle pratiche ex legibus n. 47/1985 e n. 724/1994, che “il dirigente dell’ufficio comunale competente, verificata la regolarità della dichiarazione sostitutiva presentata ed accertato l’avvenuto pagamento della somma dovuta a titolo di oblazione, se sussistono i presupposti di legge, rilascia il titolo edilizio in sanatoria”, sarà utile anche conoscere se a tanto il predetto dirigente abbia, o non, tempestivamente provveduto, avuto riguardo alla circostanza che il 31 dicembre 2006 è decorso da circa undici mesi e, in caso negativo, per quali motivi ciò non sia avvenuto.
Sarà, infine, utile conoscere anche il nominativo del funzionario comunale responsabile del procedimento.
In attesa, porgo distinti saluti.
Procida, 21 novembre 2007
